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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI
Il numero 370 della raccolta utbeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Gonerato di Sua Maestù

VITTO!tÎO EMANUEl III

por grazia di Dio e per volontà tiella Nazione
RE D' ITALIA

[n virtit dell'autorità a Noi delegata ¡

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della guerra, per l'e-
sercizio finanziario 1918-919, sono aumentati delle
somine per ciascuno di essi indicate :

Cap. n. 6. Compensi per lavori straordinati, oce. . 250,000 -
Cap. n. 7. Ministero - Spese d'uffleio, eco. . . . . 50,00(y -
Cap. n. 11. Provvista di carta eloggetti #ari dikatt.

celleria, ecc. • • • · · · · · · · · · · · · 30,000 -
Cap. n. 14. Sussidi ad uffleiali non più in attivitå

di servizio, ecc. - • · · · · 100,000 -
Cap. n. 22. Stati maggiori (assegni fissi) . . . . ., . 3,000,000 -
Cap. n..24. Corpi di fanteria - Utüciali ed impie-

gati, ecc. . • · - • · · · · . . . . . . . 2,000,000 -
Cap. n. 25. Distretti di reclutamento, eco. . . . . . 3,000,000 -
Cap. n. 26. Corpi di fanteria - Sottufficiali, capo-

rali, ecc· - · · · · · · · · · · · · · · 6,000,000 -
Cap. n. 31. Corpi e servizi del genio - Ufficiali e

impiegat i, ecc. . . . .
. . . . . . . . . 200,000 .-

Cap. n. 32. Corpi e servizi del genio - Sottuffleiali
e caporali, ecc• • • .

. . . . . . . . . . 300,000 -
Cap. n. 33. Corpo aeronautico militare - UfBciali,ecc. 700,000 -
Cap. n. 34. Carabinieri fleali - Utileiali ed impie-

gati, coe· · · · . 1,000,000 -
Cap. n. 36. Carabinieri Reali - Indennità eventuali. 1,000,000 -
Cap. n. 39. Servizi sanitaxi - Uficiali e impiegati,ecc. 3,503,000 -
Cap. n. 40. Sorvizi sanitari - Sotttufficiali, caporali

e soldati, ece- · · - • . . . . . 500,000 -

Cap. n. 41. Servizi di commissariato, ecc. . . . . . 1,500,000 -
Cap. n. 42. Compagnie di sussistenzo - Sottuf-

ciali,ecc.................. 300,00û.-.
Cap. n. 53. Personali civili delle Amministrazioni

militari, ece- • • • · · · · . · · · · · . . 50,000 -
Cap. n. 51. Indeauità e spese per viaggi, ecc. . . . 9,000,000 -
Cap. n. 55. Indennità por servizi, ecc. . . . . . . 2,500,000 -
Cap. n. 59. Spese per i ricoverati negli stabilimenti

sanitari, ecc. . . . . . . . . . . . .
. . . 10,000,000 -

Çap. n. 60. Spese pel funzionamento delle scuole, ecc. 600,000 -
Cap. n. 62. Spese generali dei corpi, ecc- . . . . . 5,000,000 -
Cap. n. 66. Corredo alle truppe, ecc. . . . . . . . 3,000,000 -
Cap. n, GO. Casermaggio c combustibile per le truppe, 3,000,000 -
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Cap. n. 71. Rimonta e speso dei depositi d'alle-
vamento cavalli.

. . . . . . . . . . . . . . 500,000 -
Cag. n. 85-bis. Spese per la guerra, eee, . . . .

.
767,000,000 -

Cap. n. 85 ler-A. Spese per la guerra concernenti
le armi e munizioni . . . . . . . . . . . 550,000,000 -

Cap. n. 85-ter-B. Spese per la guerra concernenti
l'aeronautica

. . . . . . . . . . . . . . 100,000,000 -

Totale 1,474,080,000 -

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua.pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deiÀecreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addl 18 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA
COLOSluo - STRINGHER - Û&VIGþIA.

Visto, il guardasigidi: FACTA

Il numste 404 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Kazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917,

n. 323;
Letta la Convenzione stipulata a Napoli, il 10 otto-

bre 1918, innanzi al prefetto di Napoli, in rappresen-
.tanza del ministro per l'agricoltura, per la costituzione
.del Consorzio per la diffusione della frutticoltura nel
Meµogiorno ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
È approvata e resa esecutoria la convenzione, sti-

palata in Napoli, il 10 del mese di ottobre 1918, in-
nanzi al prefetto dellajprovincia di Napoli, in rappre-
Bentanza del ministro þer l'agricoltura, per la cdsti-
tuzione del Consorzio per la diffusione della frutticol-
tura nel Mezzogiorno, tra il Ministero per l'agricoltura,
la provincia di Salerno, il comune di Eboli, l'Istituto
d'incoraggiamento di Napoli, la Camera di commercio
di Salerno, ed il comm. Mattia Farina.

Art 2.
La , convenzione e gli atti successivi occorrenti per

il funzionamento del Consorzio, saranno esenti dalle
tasse di registro, bollo, ipotecarie, ,concessioni gover-
native, ed il Cortsorzio sarà esente altresì dalla tassa
di manomorta.

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed entrerù in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

adello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungin

opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo -- MILIANI -- AIEDA,

Visto, B guardasigilli: FAcTA.

I Àelazionedi S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M. il Ro, in udienza del 12
febbraio 1919, suljecreto che scioglie il Consiglio
comunale di Monfestino (Modena).
ALTEZZA!

Per malattia del sindaco e per impossibilità di altri a sostituirlo
e perchè ýarecchi consiglieri, e per le loro occupazioni e per la
grave età e per la lontana residenza non intervengono alle adu-
nanze, nello scorso anno 1918 il Consiglio comunale di Montestino
potè essere riunito due sole volte.
Questo stato di cose si ó ripercosso sui pubblici servizi e special-

mente sul servizio degli approvvigionamenti nel quale ripetute in-
chieste hanno rilevato abusive manchovolezze.
Il prefetto ha pertanto dovuto affidare, ancho per ragioni d'or-

dine pubblico, l'amministrazione del Comune a un suo commis-
sario.

Per dare però all'amministratore straordinario i poteri occor-
renti per 11 riordinamento dei servizi municipali, e ,indispensabile
sciogliere il Consiglio e convertire in regio il commissario pre-
fettizio.
Al che sul conforme parere reso dal Consiglio' di Stato in adu-

nanza 4 febbraio 1919 provvede lo schema di decreto che mi onoro
sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvati col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, e il decreto Luogotenenziale 23

maggio I918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
- Il Consiglio comunale di Monfestino, in provincia di
Modena, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Onorio Castelli à nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto é maaricato della esecuzione

del nresente decreto.
Dato a Roma, add! 12 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

IL MÏNISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenzialo in data 9 luglio 1916, n. 848, mo-
dincato dai decceti luogoteneuziali 8 marzo 1917, n. 467 e 22 dicem-
bre 1918, n. 1984 concernente l'applicazione dei prezzi massimi del
gas illuminante proposti da apposita Commissione;
Viste le proposte della Commissione predetta;

Decret a:
Articolo unico.

Dal 1° aprile al 31 maggio 1919, i privati e le sociotå sottoindi-
cate sono autorizzati ad applicare, per la vendita del gas illumi-

nante, i prezzi massimi ilssati per• ciascuna ofiloina nella segtlente
tabella, a seconda dei vari usi cui è destinato.
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Prezzi massimi in centesimi di lira per ogni metro cubo di gas,
esclusa la tassa governativa o quella comunale di consumo

Nome del privato o della Società Comuno
e la eventuale quota di cointerossenza del Comune

por illuminaziono pub-eserconte l'ofBcina sede dell'ofiloina blica e per consumi
per consumi di utenti privati previsti in contratto

con tariffe di favore

L'Uniondesgaz...............
The Tuscan Gas Company . . . . . . . . .

Société anonyme d'éclairage du Centre
. . .

Società per l'industria del gas di Ausburg
Società franco-italiana per l'Industria del gas

Compagnia napolitana d' illuminazione o

scaldamento col gas

Compagnie générale pour l'éclairage et le
chauffage par le gaz

Società franco-italiana per l' industria del
gas

Società italiana per l'industria del gas , . .

Sooietà italiana dell'industria del gas . . . .

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . .

Societh ferrarese per la industria del gas ed
afIlni

Società por l'industria del gas di Ausburg
The Tuscan Gas Company . , , . . . . . . .

Boeietà italiana per il gas . . . . . . . . .

Ollioino gas Moltoni' . . . . . . . . . . . .

Ing. Carlo Camuzzi e C.
. . . . .

The Tuscan Gas Company *

The Malta and Mediterranean Gas Company

L'Union des gaz . . . . . . . . .

Ing. Carlo Camuzzi e C.

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . .

Compagnia napolitana d' illuminaziOBO O 6CSI-
damento col gas

Officine elettriche genovesi . , , . . . . . .

The Tuscan Gas Company . . . . . . . , ,

Alessandria . . .

Barl......

Barletta
. . . .

Broscia.....

Caserta . . . .

Castellammare di
Stabia

Catania.
. . . .

Catanzaro.
. . .

Cesena . . . . .

Chieti . . , , .

Civitavecehia
.

Ferrara . . . .

Foggia . . .

Fossano , , , .

Girgenti , , , .

Intra .....

Legnago . . .

Lucca . . . . .

Marsala . . . .

Modena . . , ,

Moncilieri . . .

Mondovl . . . .

Napoli , , , ,

Nervi
, . . . .

Nizza-Monferrato

Qualunque uso, trentadue (32) . . . . . . . Trentadue (32)

Qualunque uso, quarantotto (48) . . . . .
Quarantotto (48)

Qualunque uso, quaranta (40) . . . . . . .
Quaranta (40)

Qualunque uso, trentacinque (35) . . . . . Trentaoinque (35)

Qualunque uso, trentotto (38) . • · · • • · Trentotto (38)
Qualunque uso, trentaquattro (34) · • • • • Trentaquattro (34)

Qualunque uso, quarantasei (46) · • • • • • Quarantasei (46)

Qualunque uso, cinquantaquattro (54) . . - Cinguantaquattro (54)

Qualunque uso, quaranta (40) . . . . . .

. Quaranta (40)
Qualunque uso, quarantacinque (45) . . . Trentasette (37)
Qualunque uso, trentasei (36) . . . . . . . Trentasei (36)
Qualunque uso, trentasei (36). . . . . . . . Trentasei (36)

Qualunque uso, quarantadue (42) · · · · · Quarantadue (42)
Qualunque uso, quarantotto (48) . . . . . Quarantotto (48)
Qualunque uso, quarantacinque (45). . . . Quarantacinque (45)
Qualunque uso, quarantadue (42). , . . . . Quarantadue (42)
Qualunque uso, quarantaquattro (44) . , . Quarantaquattro (44)
Qualunque uso, trentaquattro (34) . . . . . Trentaquattro (34)
Qualunque uso, quarantotto (18) . . . . . . Quarantotto (48)
Qualunque uso, quaranta (40) , . . . . . . Quaranta (40)

Qualunque uso, quarantaquattro (44) . . . .
Quaranta (40)

Qualunque uso, quarantotto (48) . . . . . . Quarantotto (48)
Qualunque uso, trenta (30) . . . . . . , , Trenta -(30)

Qualunque uso, guaranta (40) . . , , . ,
Quaranta (40)

Qualunque uso, quarantotto (48) . . , , . .
Quarantasei (46)

Società italiana della industria del gas . . . Novara . . . . .
Qualunque uso, trentasei (36) . . . . , , .

Trentasei (3ô)
The Tuscan Gas Company . . . . . . . . . . Prato (Toscana). Qualunque uso, trentasei (36). . . . . . , ,

Trentasei (36)

ooietà
.
por l'industria del gas di Ausburg Rapallo.

. . , ,
Qualunque uso, trentasette (37). . . . . . .

Trentasei (36)

Officine elettriche genovesi . . . . . . . . . Recco. . . . . . Qualunque uso, quaranta (40) . , . . . . .
Quaranta (40)

Ing. Carlo Camuzzi . . . . ,
Revere

. . , ,
Qualunque uso, quarantasei (46) . , , , , ,

Quarantasei (46)

Società Anglo-Romana per l'illuminazione di. Roma
. . , , ,

Qualunque uso, ventisei (26) . . . . . . .
Ventisei (26)

Roma

Compagnia napolitana d'illuminazione e scal- Salerno
. . . . Qualunque uso, quarantadue (42) . . . . ,

Quarantadue (42)
damento col gas

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . . Sanremo . . . . Qualunque uso, quarantaquattro, (44) . . . Quarantaquattro (44)

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . . Saggliano . , , Qualunque uso, quarantaquattro (44) . . . .
Quarantaquattro (44)

Socioth italiana per l'industria del gas. . . . Savona . . . . . Qualunque uso, trentadue (32) . . , , . . .
Trentadue (32)

Compagnie générale pour l'éolairage et le Siena . . . , , , Qualunque uso, quarantasette (47) . . . . .
Quarantasette (47}

ohauffage par le gaz

Sosietà consumatori gas-luce , . . . . . . . Torino . , , . . Qualunque uso, ventisei (23) . . . . . . , ,
Ventisei (26)

Impresa gas Torre Pellice Torre Pellice Qualunque uso, trentagette (37) . . . . . . Trentasette (37)



862 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Pregzi massimi in gentegigli di lira por ogni metro cubo disgas,
esclusa la tassa governativa o quella comunale di consumo

.

e la eventuale quota di cointeressenza del ComuneNome del privato o della Societh Comune

esercente l'omoina
.

sede dell'oŒoina. per illuminazione pub-
per consumi di utenti privati blica e per consumi

previsti in contratto
con tariffe di favore

The Malta and Mediterranean Gas Company Trapani . . . . Qualunque uso, quarantotto (48), . . . . . .
Quarantotto (48)

Moretti Alfredo.
. . . . . . Treviglio . . . . Qualunque uso, quarantaquattro (44) . . . Quarantaquattro (44)

Società cooperativa valenzana per il gas . . Valenza. . . . .
Qualunque uso, sessantasei (66) . . .. . . . Sessantasei (66)

Società italiana per il gas . . . . . . . . . Venaria Reale . Qualunque uso, ventisei (2ô) . . . , , . , ,
Ventisei (26)

Società per l'illuminazione a gas della città Venezia. . . . . Qualunque uso, ventotto (28). . . . , , . .
Ventotto (28)

di Venezia

Ìhe Tuscan Gas Company . . . . . . . . . . Ventimiglia . . Qualunque uso, quarantotto (48)
, , , , .

Quarantotto (48)
The Tuscan Gas company . , , . . . . . . Voltri.

. . . . . Qualunque uso, trentasei (36) . . . . . . . Trentasoi (36)

.
I canoni per l'illuminazione pubblica eventualmente praticata si commisurano in rapporto al relativo prezzo per metro cubo fissato

nella presente tabella.
Il presente decreto sara pubbliento nella Garretta u//iciale del Regno.

Roma, 28 marzo 1919. Per il ministro : RUINI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenziale in data 6 agosto 1916, n. 1021,
modificato dal deereto Luogotenenziale del 22 dioembre 1918, n. 1983,
ed in data 26 ottobre 1916, n. 1509, concernente l'applicazione dei

prezzi massimi di vendita del carbone ooke da gas;
Vista la proposta della Commissione, istituita a norma dell'art. 2

del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 848, modificato dai de-
creti Luogotenenziali 8 marzo 1917, n. 467, e 22 dicembre 1918,
n. 1984:

Deoreta a

Art. 1.
Dal l° aprile al 31 «maggio 1919 sono fissati i seguenti prez2i mas-

simi di vendita in officina del carbone coke da gas dietro paga-
mento immediato o cotitro assegno:

a) coke alla rinfusa: lire trecento la tonnellata (L. 300);
b) polvere grigliata : lire centocinque la tonnellata (L. 105).

Ijomtmi stabiliranno, per lo stesso periodo di tempo, relativa-
mente al loro territorio e per ciaseuna delle qualità di coke sopra-
indicate, un sopraprezzo di calmiere per la vendita o la consegna
della merce fuori dell'offleina produttrice a norma del decreto Luo-

gotenenziale 26 ottobre 1916,* n. Ï509.
Art. 2.

Chiunque venda o rivenda carbone coke da gas a prezzi supe-
riori a quelli sopra stabiliti, aumentati, quando ne sia il caso, dei

sopraprezzi comunali sarà punito a norma dell'art. 3 del decreto
Luogotonenziale 6 agosto 1916, n. 1021.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Itegno.
Roma, 28 marzo 1919.

Pel ministro: Ruini.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visti gli articoli le 11 del R. decreto 5 maggio 1916, n. 505, con

cui ð data facoltà al Ministero del tesoro di emettere buoni del te-
soro con scadenza di tre o cinque anni all'interesseannuode15010;
Visto il decreto Ministeriale 23 settembre 1918, n. 295,168, col

quale fu autorizzata dal l ottobre 1918 a tutto il 31 marzo 1919
un'emissione dei detti buoni;
Visto il decreto Luogotenenziale 21 marzo 1918, n. 363, col quale

venne aggiunta alle esistenti serie di buoni quinquennali quella da
L. 25 di capitale nominale;

Deteraninen :
Art. 1.

Dal 1 aprile 1919 al 31 settembre 1919 avrà luogo .
una settima

emissione di buoni triennali e quinquennali delle serie di L. 200 -
500 - 1000 - 5000 - 10.000 - 20.000 - 50.000 alle condizioni di cui
all'art. 3 del R. de reto 5 maggio 1916, n. 505 o all'art. I del de-
creto Luogotenenziale 24 dicembre 1916, n. 1811.
I buoni triennali avranno la scadenza di rimborso al 1° aprile 1922

e quelli quinquennali al 1° aprile 1924.
Art. 2.

Dal 1° aprile 1919 al 31 marzo 1920 avrå luogo una seconda
emissione di buoni quinqueunali da L. 25 OOD 60&dBRES $1 1
aprile 1924.

Art. 3.
I titoli emessi in

.
esecuzione di questo decreto, per quanto ri-

guarda i buoni triennali e quinquennali da L. 200 - 500 - 1000 -
5000 - 10.000 - 20.000 e 50.000, porteranno, come speciale distintivo
di emissione, sei stellette in nero a cinque punte, così nel recto dei
buoni lateralmente alla leggeñda < Buono del tesoro triennale »

oppure < Buono del tesoro quinquennale » come nel reoto e nel
verso delle cedole, e, per quanto riguarda i buoni da L. 25, porte-
ranno, con modalità analoghe, una sola stelletta.
Sono approvati per i buoni suddetti i qui uniti modelli.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 20 marzo 1919.

Il ministro: STRINGHER.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il R. decreto 23 luglio 1914, n. 718, col quale venne au-

torizzata l'emissione dei buoni del tesoro quinquennali (010 con
scadenza 1° aprile 1919;
Veduto il decreto Ministeriale 31 maggio 1916 concernente la prima

emissione dei buoni triennali e quinquennali 5 010 creati col R. de-
creto 5 maggio 1916, n. 505;
Veduto il decreto Luogotenenziale 8 settembre 1918, n. 1310;
Veduto il decreto Ministeriale in data d'oggi relativo ai buoni

triennali e quinquennali 5 010 che saranno emessi dal l© aprile al
30 settembre 1919;

Determ in a:
È concesso un abbuono di centesimi cinquanta, oltre a quello di

cui all'art. 3 del=R. decreto 5 maggio 1916, n. 505, per ogni cento
lire dell'importo capitale dei buoni del tesoro quinquennali che sa-
ranno acquistati mediante versamento di buoni quinquennali 4 0¡O
e triennali 5 010 da rimborsarsi il 1° aprile 1919, semprechè l'ope-
razione venga richiesta non oltre il 30 aprile 1919.
La dedorrenza degli inteiessi dei buoni del tesoro quinquennali

alienati a norma del comma precedenti sarà Parimente conteggiata,
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dal giórno 1° aprile 1919 anche quando il versamento avvenga dopo
tale giorno.
A tergo delle quietanze di versamento rilasciate per le aliena-

zioni considerate nel presente decreto sarà fatto cenno della serie,
del valore e del numero progressivo dei buoni quinquennali 4 0i0
e triennali 5 010 versati.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 20 marzo 1910.
Il ministro: STRINGIIER.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi cavaliere di gran croce, generale di esercito, Armando Diaz,
capo di stato maggiore del R, esercito;
Tisto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i nn. 39 (5" comma) c 41 del < servizio in guerra >, parte I's

ORDINIAMO:

Art. l.

Agli elletti delle vigenti prescrizioni sulla circolazione, sul tran-
sito e sul soggiorno nella zona di guerra, revocata ogni contraria
disposizione, è stabilita come nuovo limite del territorio delle ope-
razioni la linea seguente (procedengo da ovest verso est): Vecchio
confine politico dallo Stelvio a monte Forni Alti (Pasubio) - limite
settentrionale della fascia costituita dai comuni di Valli dei Signori-
Torrebelvíciao-Schio-Santorso-Piovene-Chiuppano-Lugo di Vicenza-
Fara Vicentina-Molvena-Marostica-Bassano-Cassola-San Zenone de-

gli Ezzelini-Asolo-Maser-Caerano San Marco-Montebelluna-Trevi-

guano-Istrana-Morgano-Quinto di Treviso-Zero Branco-Preganziol-
Mogliano Veneto-Marcon-Burano.

Art. 2.

La presente Ordinanza andrà in vigore alla mezzanotte del 31
corrente.

Addl 26 marzo 1919.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER I/INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAvoRO
E MINISTERO DEL TESORO

Corso utliciale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenzialo 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno 23 marzo 1019, da valere dal giorno
24 fino a nuovo avviso : L. 126,63.
Il presente comunicato sostituisce quello pubblicato dalla Gazzetta

ufficiale del Regno nei numeri 71, 72, 73 del 24, 25 o 26marzo 1919.

Roma, 27 marzo 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 29 marzo 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
la corso

3.50 °/, netto (1906) . . .
83. 17 -

3.50 °j, notto (1902) . . .
- -

3°|alordo ........ - -

5 /, netto . . . . . . . .
88.88 -

Ufilelo della proprieth in lustriale

AVVISO.
Si avverte il pubblico che, a' termini dei decreti Luogotenenziali

22 marzo 1917, n. 533 e 29 aprile 1917, n. 725, la Società chimica

ambrosiana, sede in Milano, ha fatto regolari istanze al Ministero

per l'mdustria, il commercio ed il lavoro, per ottenere le licenze

di uso dei seguenti marchi di fabbrica traseritti a nome della Ditta

K. Landespriv Milly Kerzen Seifen und Glycerine-Fabrik a Liesing
(Austria) e tutti consistenti nella parola Kalodont:

1. N. del reg. gen. 3419 e n. del reg. att. 33¡38.
2. N. del reg. gen. 3811 e n. del reg. att. 37;6.
3. N. del reg. gen. 3812 e n. del reg. att. 3717.

A tenore dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917

n. 725, è data facoltà, a chiunque ne abbia interesse, di fare op-

posizione nel termine di 10 giorni dalla data della presente pub-
blicazione alle predette istanze.

Roma, 29 marzo 1919.
Il direttore: GIULIOZZI.

MINISTERO I)ELLA MARINA

ERRATA-CORRIGE

Nelle disposizioni per l'applicazione del decreto Luogotenenziale
30 gennaio 1919, n, 148, relativo alla riammissione in servizio

degli operai licenziati nel 1904, in seguito a disordini verificatisi

nel R. arsenale di Spezia, pubblicate nella Gazzetta u//iciale del

14 marzo, n. 63, ove è detto:
« In base alle facoltà conferitemi col decreto Luogotenenziale 3

febbraio 1010, n. 148 », deve invece leggersi:
« In base alle facolta conferitemi col decreto Luogotenenziale

30 gennaio 1910, n. 148 », come risulta dall'originale e come qui si
rettifica.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

awwxso.
11 giorno 32 marzo 1919, in Massa Santa Lucia, provincia di Mes.

sina, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di 3a classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimenti di ricevute (3a pubblicazione) (El. n. 27).
Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razion1:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 143 - Data della rice-
vuta: 3 settembrol918-Ufficiocherilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Nappi Anni-
bale fu Pietro (pos. n. 645507) - Titoli del debito pubblico nomi-
nativi n. 1-Ammontare della rendita L.49-Consolidato 3 50 010
- Decorrenza 1° luglio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Data della rice-

vuta: 10 settembre 1918 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Bergamo - Intestazione della ricevuta: Loca-

telli Giuseppe fu Alessandro, notaio in Bergamo (pos. n. 646094) -
Titoli del debito pubblico al portatore nominativi n. 1- Ammontare
della rendita L. 77 - Consolidato 3 50 0¡0 - Decorrenza 1° lu-

glio 1918.
Ai termini dell'art. 230 gel regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

fadiffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 marzo 1919.

T/ r1/rettore generale: GARRAZZI.
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lVIIl\TISTERO DEL TESOEO

Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco'n. 35). 1a Pubblicazione.
Si diohiara ehe le rendite seguenti, per errore occorso nelle inaloaawnt date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blioo, vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. es-
sendo quelle 1Yi risultanti le vere indinazioni dei titolari delle rendite stesse :

g* .
Ammontare

Debito g della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
2: y annua

1 2 3 4 5

3,50 °/o 652364 175 - Di Caterina Bernardo di Giuseppe, dom. in Di Caterina Bernardo di Giuseppe, minore,
Napoli - Vincolata sotto la patria potesto del padre, dom.a

Napoli
» 652365 175 - Di Caterina Pietro di Giuseppe, dom. in Na- Di Caterina Pietro di Giuseppe,minore, ecc.,

poli come la precedente
Cons. 058348 25 - Rosati Maria di Leopoldo, minore, sotto la Rosati Mario di Leopoldo, minore, ecc., come
5 °/o patria potestà del padre, dom. a Chieti contro

058350 25 - Rosati Nanni di Leopoldo,minore, ecc., come Rosati Nemi di Leopoldo, minore, ecc., come
la precedente contro

P. Ni 24104 Capitale 4000 - Mosea Cesare di Luigi, minore, sotto la pa. Mosca Giulio di Luigi, minore, ecc., come
5 °/, Rendita 200 - tria potestà del padre, dom. a Napoli contro

A termini dell'art. 167 del regoiamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio NI), n. 298, si diinda
ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilL.
oate opposizioni a questa Direzione generale, le intestszioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, 22 marzo 1919. 8 Arenore genevan : GARRAZZL

CORTE DEI CONTI
Pensioniprivilegiate di guerra liquidate dalla sezione 17.

Adananza del 5 gennaio 1918 :
Dirette.

Pesce Pio, soldato, L. 612 - Pfalli Albino, sergente maggiore,
L. 1314 - Debernardi Umberto, soldato, L. 756 - Ruseitto Giu-
seppe, id., L. 1008 - Cosma Leonardo, id., L. 1008 - Saccardi
Ippolito, caporal maggiore, L. 1344 - Sandino Felice, soldato,
L. 1008 - Angelini Pellegrino, id., L. 945 - Giannini Giovanni,
id., L. 1008 - Rossi Pietro, id., L. 1008 - Cacchione Enrico,
id., L. 630 - Annese Savino, id., L. 630 - Ardissono Giuseppe
id., L. 618 - Barotto Sebastiano, id., L. 612 - Zuliani Valentino'
id., L. 945.

Romolillo Orazio, soldato, L. 630 - Anderloni Ettore, caporale,
L. 1344 - Montañi Luigi, soldato, L. 1008 - Ragazzi Silipran-
do, id., L. 756 - Speranza Antonio, id., L. 630 - Arrigo Ales-
sandro, id., L. 612 - Casari Reffaele, id., L. 612 - Morchi Ugo,
id., L. 630 - Baracchini Silvio, id., L. 630 - Rusconi Gregorio,
id., L. 612 - Simeoni Giovanni, id., L. 612 - Feltrui |Giovanni,
id., 882 - Costa Stefano, id., L. 612 - D'Addato Girolamo, id.,
L. 1008.

Artioli Remo, caporale, L. 720 - Assone Pietro, soldato, L. 1008 -
Barea Luigi, id., L. 1008 - Boraso Albano, id., L. 612 - Calo-
nego Luigi, id., L 630 - Costa Giacomo, id., L. 1008 - Coster-
man Marcello, caporale, L. 720 - Gobbi Federico, soldato,
L. 630 - Pomaro Marco, id., L. 882 - Rapisarda Matteo, id.,
L. 1008 - Redigolo Matteo, id., L. 630 - Calli Vincenzo, id.,
L. 6"O - Nicchio Sante, id., L. 612 - Girelli Luigi, id., L. 882
- Serra Amedeo, id., L. 612 - Toffanin Ango!o, id.. L. 612.

Zurli Giulio, soldato, L. 1008 - Arinoldo Pricle, sergente, L. 1792
- Breda Mario, soldato, L. 1008 - Moricci Alfredo, id., L. 1008
Tosto Nicola, id., L. g2 - Di Salvo Umberto, id., L. 756 - Ma-
strodicasa Renato, id.. L. 504 - Ariotti Erasio, id., L. 1203 -

assegno supplementure, L. 150 - Cafaro Cosimo, id., L. 882,
Capozzi Francesco, id., L. 63) - Tolomeo Pietro, id., L. 378 -

Solnmariva Luigi, id., L, 1008 - Reolon Giuseppe, caporal mag-

giore, L. 120 - Callegarin Elisabetta, soldato, L. 630 -- Margheri
Giulia, id., L. 630 - Labraca Maria, id., L. 630 - Guadalapi
Giacomin, tenente, L. 1520.

Adunanza del 16 gennaio 1918 :

Dirette.
Leone Francesco, caporale, L. 840 - Doi Rossi Domenico, soldato,

L. 756 -- Navone Filiberto, sergente, L. 1314 - Russello Fran-
cesco, soldato, L 612 - Rolla Matteo, id., L. 612 - Ceccarini
Francesco, id., L. 1008 - Tinelli Paolo, id., L. 630 - Federici
Rodolfo, capitano, L. 3000 - Rossi GiovanÞi, soldato, L. 612 -
Altina Antonio, id., L. 7ES - Rendina Pietro, id, L. 630 -
Grassi Vittorio, id., L. 630 - Accostato Secondo, id., L. 756 -
Caprara Fortunato, id., L. 630.

Angeli Umberto, caporale, L. 1008 -- Lucarelli Florentano, Eoldato,
L. 6l2 - Mazzone Luigi, caporal maggiore, L. 840 - Lauga-
gnani Amerigo, sottotenente, L. 2649 - De Fabio Ferdinando,
soldato, L. 612 - Giovini Manlio, id., L. 630 - Calvi Pietro,
sergente, L. 1120 -- Venturi Domenico, soliato, L. 612 - Riz-
zati Antonio, id., L. 756 - Massignani Angelo, id., L. 630 - De
Marini Fioremonti, id., L. 915 - GiglÌ Filippo, id., L. 504 -
Deagostini Giovanni, caporale, L. 720 - Pesenti Pietro, soldato,
L. 504 - Tarlazzi Serafino, id., L. 612 - Rossotto Antonio,
id., L. 630.

Titotto Scoondo, soldato, L. 612 - Marchisio Giovanni, tenente,
L. 2916 -. Giuliano Agostino, soldato, L. 1008 - Berra Dome-
nico, caporale maggiore, L. 720 - Vaira Giuseppe, soldato,
L. 630 - Bruni Oliviero, id., L. 378 - Tono Romano, id., L. 630
- Gobbi Agostino, id., L. 1260, assegno supplementare, L 150
- Muzzi Narciso, id., L. 1008 - Prosperi Luigi, id., L. 945 -
Salvalaggio Bouvenuto, id., L. 630 - Acqualanto Camillo, id.,
L. 756 - Marcatini Guido, id., L. 015 - Murgia Salvatore, id.,
L. 6lß - Mariozzi Gaetano, id., L. 1038 - Vono Pasquale, id.,
L. 1008 - Paniecia Raffaele, id., L. 630.•

Turrin Giuseppe, soldato, L. 1008 - Sulita Antonio, id., L. 1003 -
Garavillo Giov. Batta, id., L. 630 - Bovinetti Adelaio, id., L. 612
- Menichelli Armando, id., L. 756 - Bellini Vincenzo, id., L. 736
- Foglia Antonio, id., L. 1008 - Lenzuolo Giuseppe, id., L. 618
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- Pela Antonio, id., L. 1008 - Vigile Matteo, ill., L. 630 -
Giambini Sante, id., L. 915 - Romitelli Nazzareno, id., L. 630 -
Peirene Levo, id., L. 882 - Asinari Maggiorino, caporale,L.840
- Massetto Giovanni, sergente, L. 13R - Pampani Spartaco,
soldato, L. 882 - Chiesa Carlo, caporale, L. 840.

Di Pietro Carmine, sol iato, L. 012 - Di Turi Francesco, id., L. 1008
- Fortuna Antonio, M., L. 501 - Masolino Giovanni, id

,
L. 612

- Grimaldi Giuseppe, caporal maggiore, L. 810 - Iezzi Florindo,
soldato, L. 736 - Elerico Antonio, id., L. 882 - Sangioni Anto-
nio, id., L. 612 Mezzotto Caterina, id., L. 756 - Palombo Do-

nato, ut, L. 630 - Bernasconi Mario, id., L. 012 -- Tanihi Oscar,
caporale, L. 672 - Nardi Amedeo, sergente, L. 1120 - Bazzana
Giovanni, soldato, il, L. 630 - Honini Tommaso, id., L. 1008 -
Gioia Antonio, ill, L. 501 - Piceinin Antonio, id., L. 10; 8 -
Manca Antonio, itt, L. 012

Lauria Domenico, soldato, 12. 1008 - Pellarni Angelo, id., L. 504 -
Piroli Carlo, ill., L. 030 Boschetto Giovanni, Id., L. 612 -
Guerra Giacomo, itl., L. 612 - Vermigli Sader, id., L. 630 -
Barichello Giovanni, id., L. 1008 - Bullegas Antonio, id., L. 882
- Rolt'o Bartolomeo, id., L. 1003 - My Nicola, id., L. 612 -
Priori Attilio, caporale, I176 - Miotto Angelo, soldato, L. 504
- Fasoli Mario, id., L. 612 - Bignani Antonio, id., L. 1008 -

Guerra Luigi, id., L. 945 --- Leonelli Guido, id., L. 945 - Inno-

conti Michele, id., L. 882.
Bianchi Giuseppe, soldato, L. 1260, assegno supplementare, L. 150 -

Bottori Erminio, id., L. 915 - Doll'Anna Salvatore, id., L. 630

- Ferraiolo Vitaliano, id., L. 630 - Ferrero Luigi, id., L. 612
- Pueel Francesco, id., L. 630 - Bonari Carlino, ill., L. 882 -

Gliosca Luciano, id., L.756 - Molluzzo Giuseppe, id., L, 612 - Nico
Vincenzo, id., L. 1008 - Maessani Carlo, id., L. 882 - Sinzo Giu-

seppe, caporale, L. 789 - Alberio Paolo, id., L. 915.
Borardi Settimo, soldato, L. 378 - Vcueziani Antonio, ill., L 6l2-

Ragozzini Vincenzo, ill., L. 852 - Tolfan Ernesto, id., L. 612 -
Leo:icini Ulisse, sergente, la. 134 i - Ravicchio Celestino, sol-
data, L. 881 - Formenti Gaetano, ill., L. 750 - Malaspina Sei-
pione, tenente, L. 1555 Hettini Pietro, soldato, L. 630 - Cal-

deroni Pastore, id., L. 862 - Guarnieri Libertino, id., L. 945 -
Favara Guglielmo, id., L. 1008 - Rivara Aldo, id., L. 1260 ----

Piombini Angelo, id, L. 1008 - Barbieri Vittorio, id., L. 612 -
Anziliero Giovanni, caporale, L. 720 - Burocco Antonio, sol-
dato, L. 1690, assegno supplementare, la. 150 - Caspani Amedeo,
id., L. 504 - Cantalbrigo Alberto, id., L. 945 - Pelvio Livio,
id., L. 756 - Dello Nigro Giovanni, id., L. 1008.

Potonza Giuseppo, soldato, L. 1028 - Castelli Luigi, id., L. 756 -

Favaretto Guglielmo, id., L 1008 - Garino Pietro, id., L. 1008-
Gillio Tos Giacomo, id., L. 1008 - Olloro Vincenzo, caporale, lire
720 - Porna Giulio, soldato, L. 630 - Estaldella Virgilio, id.,
L. 501 - Conti Francesco, id., L. 7õ6 - Ferretti Agostino, ca-

paral maggiore, L..1344 - Alberti Menotti, soldato, L. 1008 -
Canzano Tommaso, ill., L. 1003 - Righetti Silvio, id., L. 045 -
Corno Giovanni, i<l., L. 50i - Fabbro Massimo, id., L. 945 -

Spilloro Giuseppe, capora.le, L. 1176 - Cordasco Luigi, soldato,
L. 756 - Desogus Saturnino, caporale, L. 810 - Ini Carmelo,

.

isl., L. I176.
Biagi Agostino, soldato, L. 630 - Mazzuolo Ferdinando, ill., L. 1008
- Farbieri Ugo, caporale, L. 840 - Segala Antonio, soldato,
L. 1038 - Haldi Luigi, id., L. 1008 - Conti Roberto, caporale,
L. 810 - Oc Leonardo Gregoelo, soldato, L. 882 - Errante Ga-

sparo, i1., L. 1008 - Sicciardi Giuseppe, id., L. 504 - Munioli

Antonio, i1., L. 915 - Nicolai Italo, iti., L. 882 - Borio Luigl,

caporale, L. 810 -- Ristori Lorenzo, soldato, L. 630 - De Monto

Nato, ill., L. 0 - Lorenzi Vittoria,ill.,L.030-MundulaGiov
Battista, irl., L. 750 - Cocco Basilio, id., L. 378 - Galbiato Giu-

seppe, id., L. 630 - Lucidi Francesco, id., L. 612 - Cavaiola

Salvatore, iii., L. 612 - Coletta Nicandro, id., L. 945 -- Belve-

dere Luigi, id., L. 504 - Gerretani Domenic), isl., L, 1008 - An-

gioni Salvatore, isl., L. 050.

Adunanza del 19 gennaio 1918:

Dirette.
Dura Carlo, soldato, L. 1008 - Vallezasca Emilio, sottotenente, lire

2318 - Baldini Agostino, sergente, L. 1792 - Mangia Paolo,
caparale, L. 1344 - Tudisco Romeo, soldato, L. 756 - Dri Fau-
stino, id., L. 1008 - Di Gennaro Giuseppe, id., L. 1260 - Ma-

naspä Angelo, id., L. 883 - Sirci Guglielmo, id., L. 630 - Do-
minici Mario, id., L. 1269 - Pingiotto Pietro, id., L. 1008 -

RE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Aymma St ni comunica:

ROMA, 30. - Per ordine del comandante dello forze navali ita-
liane il comandante iu capo dell'armata italiana ha emanato, in
data 20 marzo 1919, la dichiarazione di cessazione del blocco nel
mare Adriatico dano ore zero del 30 dello stesso mese

Settor1 estert.
TUKlO, 28. - Nella provine a dell'Amur, il giorno 15 corrente i

bolscevichi hanno attaccato la popolazione in parecchie lesalità.
Un distaceamento giapponese di 300 uomini tu circondato da forze

nemiehe considerevoli nei dintorni di Poteicaleo a nord-est di Bla-
govesh Censk. Dopo un aceanito combattimento durato l' intera
giornata il nemico si ritirò lasciando 25) morti. I giapponesi per-
dettero soltanto 12 uomigi.
BASILEA, 20. - Si ha da Berlino: Commentando la risposta te-

desea relativa allo sbarco dei polac hi a Danzica, il Vortezergs
scrive: < I popoli dell'Intesa vedranno senza grande entusiasmo la
ripresa della guerra m3ndiale perché i polacchi su seistrade dispo-
nibili vorrebbero quella che ó loro politicamente simpatica: vor-
robbero tornare a casa loro per Danzica invece che per Memel o
per Stettino. La nota tedosaa mostra la via della conciliazione. I

papoli dell'Intesa si onorerebbero e servirebbero al comune inte-
resse.se si mettessero sulla medesima via ».

Anche i giornali liberali approvano pienamente la risposta to-
desca. Quelli di destra la trovano troppo condiscendente. La Freihei¢
la pubblica senza commenti.
CRISTÏANIA, 29. - Ogvi l'incrociatore Caledon e una flottiglia

di cacciatorpediniere britannici lasceranno Cristiania diretti a Co-
penaghen o nel galtico.
I giornali afTermano che essi si recano in aiuto degli estoni contro

i bolscevichi.
L'incrociatore francese Montcalm à giunto oggi a.Stavenger.
BASILEA, 30. - Si ha da Vienna: Secondo la Zeit l'Ungheria

avrebbe inviai.o un ultimatum a breve scadenza alla Cokoslovacchia
in seguito alla concentrazione di truppe nella Slovacchia. È impos-
sibile avere la conferma di tale notizia.
D'altra parto Bela Kun ha dichiarato di nulla sapere dell'ulti-
matup che sarebbo stato inviato all'Ungheria dall'intesa.
LONDRA, 30. -- Uri nuovo gruppo di transatlantici e di altri

grandi vapori tedeschi, cho battono tutti la bandiera dell'armisti-
zio, sono giunti a Deal negli ultimi giorni della settimana per es-
sore posti sotto il controllo alleato.
Sono giunti piloti francesi per condurro queste navi in porti

francesi, per la maggior parte a Le Havre.
MISTf ItDAM, 3) - Si ha da Berlino:
In risposta alla nota tedesca relativa allo sbarco delle truppe

polacche a Danzica, il maresciallo Eoch ha consegnato una nota in
cui dichiara che comunicherà personalmente il 3 aprile a Spa le
garanzie che saranno richieste ad un plenipotenziario munito di
pieni poteri per decidere entro 48 ore. 11 Governo tedesco ha scelto
Erzberger come plenipotenziario.
BASILEA, 30. - Si ha da Weimar:
Il maresciallo Foab ha inviato al generale Nudant un telegrainma
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col quale lo incarica di accelerare la soluzione della questione del

trasporto delle truppe polacche per Danzica o di invitare il Governo

tedesco ad inviare un plenipotenziario. a Spa, ove il maresciallo
Foch si recherà personalmente.

La-Conferenza per la pace

L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 28. - Incaricato da Clémenceau, impedito pei lavori della

Conferenza, Mandel, capo di Gabinetto della Presidenza del Consi-

glio, ha ricevuto i delegati della Confederazione internazionale dei

sindacati cristiani presentati dal deputato Lemire. I delegati rap-
presentavano le organizzazioni sindacali di Francia, Belgio, Italia,
Spagna, Olanda, Polonia, Lituanig e Lettonia.
' La Confederazione italiana eri rappresentata dall'on. deputato
sig. Longinotti.
I delegati hanno presentato il testo ufficiale dei voti dei sinda-

cati cristiani formulati nel Convegno internazionale tenuto a Pa-

rigi nella scorsa settimana per la Conferenza della pace.
PARIGI, 29. - Il presidente Wilson, Orlando, Lloyd George, Cló-

menceau si sono riuniti nel gabinetto di CIómenceau dalle ore 15

allo. 17,30.
Assistevano alla riuniono il maresciallo Foch, e i generali Pershing,

Diaz e Wilson.
PAR1GI, 29. - La. Commissione per le responsabilità, dopo avero

approvato il processo verbale, ha deciso che la relazione generale
non debba aver più che lievi ritocchi di forma prima di essere
trasmessa alla Conferenza alla quale la relazione stessa ormai ap-

partiene.
Prima della chiusura dei lavori Pollock ha espresso al presidente

Lansing i ringraziamenti della Commissione per l'alto spirito di li-
beralismo, col quale fin dal principio ha presieduto
A tali ringraziamenti si sono uniti tutti i membri della Commis-

sione, la quale, mercè, l'attività dei suoi componenti, ha esaurito il

proprio lavoro.
PARIGI, 29, - Dutasta, segretario generale della Conferenza, si

è recato a Versailles per prendere accordi circa la firma dei proli-
minari di pace.
PARIGI, 29. - 11 Daily Mati dice che probabilmente l'ultima sc-

dutA della commissione per la Lega delle nazioni avrà luogo il
5 aprile, data che consacrerà solennemente la fondazione della Lega .
stessa.

,PAllIGI, 30. - II Temps scrive: Sembra che i Governi alleati e
associati abbiano deciso di passare ðltre sulle obbiezioni tedesche e

d'imporro all'occ.orrenza, mediante la forza, lo sbarco delle truppe
polacche a Danzica.
Tuttavia questa operazione non implicherebbe necessariamente

nel loro pensiero l'unione di Danzica alla Polonia. Per quanto ri-

guarda la questione della frontiera polacca sembra che i Governi

alleati siano propensi alla creazione di uno Stato neutro intorno a

Danzica, in modo da evitare l'unione di questa parte della costa
sia alla Germania che alla Polonia.

PARIGI, 30. -- La Commissione finanziaria tedesea composta di sei
membri è giunta ieri. Essa attende che,le venga indicata la citta

in cui avrà luogo la riunione coi delegati alleati.

La Lega franco-italiana a Parigi

L'Agenzia ßtefani comunica :
Nella splendida sala del Circolo della Lega franco-italiana ó stato

oil'erto oggi un pranzo all'on. Orlando e ai membri della Delega-
zione italiana della Conferenza.

Gli onori di casa erano fatti dal senatore Rivet, presidente della

Lega. Al centro della tavola sedeva il maresciallo.loffre, che aveva
alla destra e alla sinistra gli onorevoli Orlando, Salandra, l)nbost,
Ribot, Viviani, Doumergue, Salvago f(aggi, Harzilai, Scialoia, Bonin

Longare, Diaz, Thaon Di Revel, Simon, La Fëre, Le Brun. Ad un'altra

tavola siedevano fra gli altri l'ambasciatore Macchi di Cellere, l'ono-
revole Chiesa, i senatori Pullò e Della Torre, l'on. Bevione, il conte
Aldovrandi, il colonnello Ricciotti-Garibaldi e altre notabibilità della
colonia. Frammisti ad esst vi erano i sottosegretari di Stato Cels
Klovukowski commissario per la propaganda, il senatore Beranger,
Des Selves, Henriet, Doumer, Perchot, Peytral. I deputati Chumet,
Etienne, Abel, il vice presidente della Cainera Landry, il prefetto
della Senna, il generale Tauftlieb ed altri uomini politici.
Tolte le mense i commensali si sono riuniti nel salone vicino ovo

Rivet ha ringraziato i convenuti e ha ricordato i lunghi sforzi com-
piuti dalla Loga da lui presieduta per rinforzare l'unione delle due
nazioni, ora più indispensabile che mai che essa si cementi indis-

solubilmente, ed ha inneggiato alla fortuna dei due popoli portando
un fervido saluto all'on. Salandra che iniziò la guerra italiana e

all'on. Orlando che la portò alla vittoria o a tutti gli eminenti italiani
presenti.
Viviani con magnifica improvvisazione ha ricordato le giornate

memorabili della dichiarazione della neutralità italiana da lui ri-
cevuta come primo ministro con le lagrime agli occhi, poiché ri-
velava che l'Italia non si sarebbe mai associata ai barbari. Ha esal-
IInto quindi tutta l'opera compiuta dall'Italia durante la guerra e

ha dimostrato quanto grande sia la necessità di una solidarietà tra
i due paesi e non soltanto per il bene della latinità.
Ha poi parlato Fon. Ribot affermando che, durante il tempo in

cui fu ministro ebbe prove della saldezza e della fedeltà d'Italia e

potette ammirarne la vastità degli sforzi e dei sacrifizi. E giusto
dunque che siano riconosciuti i suoi legittimi diritti. Ha concluso
associandosi a Viviani nel proclamare la necessità dell'unione in-
dissolubile tra la Francia e l'Italia.
L'on. Orlando comincia ricortlando scherzosamente il proverbio

La parola à d'argento e il silenzio è d'oro. Ma in veritå egli dico :

L'oro è ormai fuori circolazione, nð d'altronde a me conviene sva.•
lutare la parola che è la sola tra le materio primo che noi posse-
diamo in abbondanza.
Debbo però di essa usare parcamento dovendo vestirla della vo-

stra lingua magnifica dopo che qui ne hanno usato tali maestri di
eloquenza. Ricordo quei torbidi della grande ora di tede e di an-
goscia che abbiamo attraversato.
L'on. Orlando, evoca il ricordo del suo incontro con Foch alla

fronte italiana dove il maresciallo si trovó subito dopo la notizia
della nostra sciagura con mirabile rapiditå e decisione che rivela
non meno la risolutezza'di un grando capo militaro che un amore
sollecito al nostro Paese.
Il 20 novembre il primo scaglione di truppe francesi era già in

linea.
L'on. Orlando ricorda pure, con parole commosse, Tepisodio del

giovane soldato francese che alla stazione di Brescia nella tristezza
di quei momenti ansiosi sollevava lo spirito di tutti salutando con
gaia sieurezza il presidente del Consiglio di Francia con queste pa-
role : « Et bien, monsieur le prèsident, voci les parisiens ».

Aggiunge chi non potrebbe ricambiare meglio le parole cosi alte
e cosi nobili che sono state pronunciate, se non con quelle di Giu-
seppe Mazzini di cui un italiano ne ha fatto in questo momento il
dono prezioso: è un pensiero inedito e autografo che suona così:
« Non esiste che una sola virtù : l'eterno sacrificio di sh ; un solo
fine ha la vita; il dovere; un solo conforto ha la vita: l'amore di
chi si stima amando ».

Davvero - continua l'on. Orlando - queste grandi virtù del sa-
crifizio di sè l'Italia e la Francia hanno dato la prova più fulgida
in questa terribile guerra.
Soldati e cittadini dimostrarono como il solo scopo alla vita è il

dovero verso la patria ed oggi voi, amici francesi, che avete por-
tato il grande contorto dell'amore vostro, voi stimiamo aman-

dovi.
Io dissi che mi è dilliailo trovare la parola per esprimero o me-

glio per gridace al cospetto del mondo la nostra ammirazione per
questa nobile eroica terra di Francia e per aggiungere che noa
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saprei concepiro una politica italiana che non si fondasse più an-

cora che sull'amicizia,su l'intima indissolubile solidarietå fra i due

paesi.
Sono questo ore di attesa ansiosa cui corrispondono grandi spe-

ranzo o Victor Ilugo disse superbamento clie comune è la ricerca
di ciò che deve esaudiro le speranze nostre e che al grido: « Ltalia! »
risponde il grido: « Francia! ».
L'on. Barzilai dice: che in questi giorni di trepidazione comune

gli dà conforto 11 pensiero di avere duranto trenta anni alla Ca-

mera e fuori, in ore liete ed oscure, sostenuia la nocessità dei rap-
porti di un'amieizia salda e sincera tra l'Italia e la Francia.
Di queslo latto dívenuto realta oggi si devonoraccogliere ifrutti,

cosicché nuovi vincoli abbiano a rinsaldarsi per sempre.
Itivet soggiunge che proprio 30 anni or sono a Itoma, nella sala

Astorri, dinanzi agli stenuni abbrunati di Trento o Trieste, ascol-
tava per la prima volta la parola di Barzilai invocante la reden-

zione di quelle terre mercè la solidarietà dello duo nazioni sorelle.

Oggi il velo ò strappato!
Salandra, interrompondo, esclama : « Ed altri veli voi ci aiuterete a

strappare! ».
Tra vivi applausi la riunione si è sciolta.

CR,0NACA ITALIANA

Cerimonia patriottica a Trieste -- Sabato scorso, sotto

gli auspici della < Trento e Trieste », ebbe luogo al politeama
Rossetti di Trieste la « Festa dei canti della patria e del trico-

lore ».

Erano,prosenti S. A. R. il Duca d'Aosta, 11 governatore conte Pe-

titti di Roreto, il sindaco senatore Valerio, tutte le rappresen-
tanze militari e delle associazioni cittadine.
Parlarono, applauditissimi, Gino Calza Bedolo o Sergio Gradenigo.

Indi furono eseguiti i tre inni della terza armata e i canti pa-
triottici del nostro risorgimento nazionale, dal. vecchio inno sardo

alla canzone del Grappa, fra doliranti acclamazioni delPenorme

pubblico intervonuto, che fece al duoa d'Aosta una indimentica-

bile dimostrazione d'affetto.

Parlarono in seguito, sollevando grande ontusiasmo ed evviva

al Re Vittorio Emanuelo III, 11 ragioniere Igidio Incerti, il muti-

lato capitano Bruno Carli - il quale offri al sindaco di Trieste il

tricolore di lleggio Emilia o l'avv. Giuseppe Spallanzani.
Infine,ebbe luogo la cerimonia della consegna delle targhe d'omag-

gio al duca d'Aosta o al tenoote generale Petitti di Roreto e

dello medaglie d'oro assegnate dalla città di Iteggio Emilia, ai

corpi che sbarcarono primi a Trieste.
La serata si chiuso con l'esecuzione di altri inni patri e con la

marcia reale, ascoltata da tutto il teatro esultante.

Secondo Con¾resso nazionale delIMusociazionc

fra muti&ati ed invalidi di guerra. - Ieri, a Palermo,
nella grande sala della Società di storia patria, ebbe luogo l'inau-

gurazione del secondo Congresso nazionale dell'Associazione fra

mutilati e invalidi di guerra.
Erano presenti tutte le autorità cittadine, senatori, deputati,

rappresentanze, notabilità, moltissime signore ed inoltre 250 rap-

presentanti delle 100 Associazioni d'Italia, che rappresentano le

altre 100 sottosezioni con oltre 100.000 mutilati e invalidi attual-

mente organizzati.
Al posto di onore sedevano il sottosegretario di Stato Scalori,

venuto a rappresentare 11 Governo, il sindaco conte Tagliavia, il

pretetto comm. Pericoli, il comandante del Corpo d'armata di Pa-

lermo, il comandante la divisione e il presidente della Società di

storia patria.
Ñel mezzo, lestosamente accolto, prese posto il presidente del

Comitato contrale dellAssociizione nazionale fra mutilati e inva-

lidi di guerra, capitano nell'Ara.

Parlo prima il silulaeo Tagliavia e poi il comandante del Corpo

d'armata De Albertis, l'on. Scalori e il capitano Dell'Ara.

Tutti gli oratori furono calorosamente applauditi.
Nel pomeriggio, i congressisti si recarono a Monreale, ove il sin-

daco offri loro un banchetto.
Al difensox•i della ¡>ata•!a. - Ieri, a Perugia, nel teatro

Morlacchi, presenti S. E. il sottosegretario di Stato on. Sitta, le au-
torità civili e militari e gran folla, venne compiuta la consegna
della bandiera offerta dalle donne perugine all'Associazione umbra,
dei mutilati e degli invalidi di guerra.
Vennero pronunziati, tra applausi, vari dåscorsi e acclamati,,fra

il più vivo entusiasmo, i nostri prodi soldati.
4*4 Promossa dal Comitato di organizzazione civile, ieri, nel tea-

tro di Tolentino, ebbe luogo eguale cerimonia, e cioè la consegna
della bandiera alla sezione dei mutilati ed invalidi della città.
Fra i presenti si notavano l'on. Battaglieri, sottosegretario di.

Stato per la guerra, l'on. Ciappi, sottosegretario di Stato per i tra-

sporti marittimi e ferroviari o deputato del collegio, il R. commis-
sario, cav. Astolfi, il generale Ciancio, 11 corno. D'Amelio, in rap-.
presentanza del ministro per le pensioni, ed altre notabilità civili
e militari.

Parlarono, sollevando applausi, l'avv. Maeoni, presidente del Co-
mitato di organizzazione civile, il tenente Marcorelli, presideato
della sezione dei mutilati di Tolentino, il capitano Turrini, cipco
di guerra, l'on. Battaglieri, 11 prefetto comm. Sarini e l'on, Ciappt
Dopo la cerimonia ebbe luogo un banchetto di oltre 100 coperti,

offerto dal Municipio alle autorità e ai mutilati.

Pro-Dalmazia. - 11 comune di Ronchi, associandosi alle ma-
nifestazioni pro-Dalmazia italiana di tutta la Venezia Giulia, avve-
nute in questi giorni, ha spedito il seguente telegramma al presi-
dente del Consiglio on. Orlando: < H comune di Ronchi, compege-
trato dePo giuste cause por le quali la Dalmazia debba apparteneter
all'italico Regno, fida nell'Eccellenza Vostra a che il premio della

sanguinosa vittoria non ci venga defraudato ».

Per il porto iluviale alla confluenza del lWawiglio
col Tieino. --- Alle ore 15 di ieri ebbe luogo a Pavia la ceri-

monia del collocamento della prima pietra del porto fluviale alla
confluenza del Naviglio col Ticino, con l'intervento del ministro
dei lavori pubblici, on. Bonomi, degli on. Raineri e Rampoldi, del
prol'otto di Pavia, del generale Poggi, del vescovo monsignor Ci-
ceri, di altre autorità civili e militari e di un pubblico numeropo,
Parlarono il sindaco di Pavia, il presidente della Deputazione

provinciale, il vescovo Ciceri, il segretario della Lega navale e&

ministro dei lavori pubblici on. Honomi. -

Disposizioni µostali. - Con effetto dal 1 aprile é autoriz,

zata la riattivazione del servizio dei pacchi postali da e per tutti

gli uffici aperti nei territori occupati, nei rapporti fra loro e çon

tutti gli uffici del Regno e dei paesi alleati e neutralt
Nei territori occupati il servizio, sarå eseguito secondo le nornto

già in vigore presso la cessata amministrazione austro-ungp.riça
mentre i pacchi accettati dagli uffici del Regno saranno soggetti al
regime interno italiano.
I pacchi inviati dal Regno ai territori occupati e viceversa non

potranno superare il peso di kg. 5, né essere gravati di assegno.
Potranno pero essere spediti con 'dichiarazione di valore non ee-

cedente L. 300 oppure corone 300.

Dovranno essere presentati aperti agli ufflei postali affinchè questi
verifichino che non vi siano state incluse corrispondenze od altri

oggetti Vietati.
Corteste internazionali. - I giornali di Rio de Janeiro

commentano con compiacenza le festoso accoglionze fatte in Italia
alla squadra brasiliana.

11 giornale As Noticias scrive:

« Gli omaggi del Governo e dello autorita italiane ai nostri ma,

rinal, sono altamente graditi ai nostri duori, sinceramente amici

degli italiani. cooperatori della vita e del progresso del Brasile a..
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TELEGRAMMI " STEFANT,,
VARSAVIA, 2Ì (Ritardato). - Si discute la triozÎone presen-
ata da Grabski e gik approvata all'ànanimità dalla Commissione
egli affari esterb che constata l'esistenza di un'aUeanza fra la Po-

Jonia e le grandi potenze democratiche dell'occidente contro la
Gefmania, alleanza consolidata dalla lotta comune e che invita la

Diets a sottoporre al Governo gli accordi politici, militari erl eco-
nomici colle dette potenze el da concretare in forma legale l'alleanza
effettiva fra esse e la Polonia in nome dei vitali interessi dello
Stato polacco e dar vita alle comuni aspirazioni per consolidaro
ODa paco durevole in Europa.
In seguito ad una lunga discussione durante la quate hanno par-

lato Parcivescovo di Leopoli Teodorowikz e il capo del partito so-

cialista Basynskri, nonché il presidente del Consiglio Paderewsky ed
il relatore Grabski, la mozione à stata approvata all'unanimità in
mezzo a vive manifestazioni ai membri della Commissione interal-
leata ðhe assistevano alla seduta. Il maresciallo della Dieta dopo la
Vot ione ha detto che l'unanimità della Dieta in questa questione
così importante persuaderà 11 mondo intero della solidarietà della
nazione polacca.'Ogni aggressione proveniente daWestero dovrà

setupfe urtare in Polonia contro un blocco di granito costituito dal-
I'unitÄ nazionale. Il voto unanimo della Dieta deve essere una ga-
ranzia per l'Intesa che la decisione non é opera di una maggio-
ranza, ma l'es ressione della ferma volontå di tutta la nazione fon-

data enl vero nteresse nazionale e sulla cordiale e profouda sim-

patia verso le nobili nazioni che hanno sparso il loro sangue per
la libertå dell'universo intero.

BASILEA, 28. - Si ha da Weimar: L'Assemliea nazionale ha ap.
provato ieri venerdi, in prima e peconda lettura, contro i voti dei
socialisti minoritari, un progetto di legge relativo alla creazione di

una marina provvisoria dell'impero.
CAIRO, 28. - 11 comandante in capo delle forze britanniche ha

convocato oggi in una riunione i principali notabili egiziani. Egli
'ha diclifanato di avere finora adottato misure difensive. È suo do-
vere continuare a ristabilire l'ordine; ma siccome finora non ha

potuto raggiungere il suo scopo colle sole misure difensive, si trova
ora di fronte alla necessità di ricorrere a provvedimenti di attiva
reprossione i quali arrecheranno gravi sofferenze al popolo. Ne ri-
sulteranno grandi danni alla proprietà pubblica e privata ai quali
saranno necessariamente esposte anche le þersone innocenti. Perciò,
gefevitate le mîsure che egli si trova nella necessità di adottare,
à dovere di ogni patriota egiziano di trovare i mezzi che possano
condurre al più presto possibile ai risultati desiderati con le minori
sofferënze per l'Egitto.
Il comandante in capo ha terminato con un solenne avvertimento

ed ha detto : « È mia intenzione fare il mio dovere e spetta a voi
di compiere il vostro ».

'

PARIGI, 28. - Alla Camera dei deputati, durante la discussione

dell'osërtizio provvisorio, è stato approvato un emendamento che

còlpisce con una tassa ammontante al 5 Ot0 del suo importo la pub-
blicità dei giornali, delle riviste e delle altre pubblicazioni.
La Camera, malgrado l'opposizione del Governo, ha abrogato la

tassi del 10 010 sugli oggetti di lusso e quella sugli stabilimenti di
lusso. Ha approvato inohtre un emendamento che aumenta dal 20

al 25 OLO l'imposta sulfacquavite.
Quindi ë stato approvato con 405 voti contro 42 il complesso del

progetto per l'esercizio provvisorio del secondo trimestre, per quanto
riguarda i servizi civili.
LONDIO, 28. - La crisi del carbone migliora rapidamente. Cin-

quemila minatori dello Stiffordshire settentrionale che si ei-ano

posti ieri in sciopero hanno ripreso oggi il lavoro. I minatori del
Derbshire, in un grande meeting a Chesterfield hanno approvato una

moziano in núi si dice, che þopo avere udito il rapporto diSanny em
avei' prerö bognizidne dellì deoisione della' Tederazione dei mina-
tori di procedore ad una votazione, si delibera di riprendere il la-
voro lunedi.

Oltre trentamila minatori del Galles meridionale hanno ripreso
oggi il lavoro. I loro capi fanno ogni sforzo per consigliare anche
agli altri la ripresa del lavoro.
Il Times ha da Vlpdivostock : II controllo tecnico americano sulle

ferrovie siberiäne comincerà alla fine di marzo.
Gli americani prènderanno anzitutto la direzione delle linee si-:.

tuate ad est di Irkoust, ove ingegneri attendono da parecchi mest
la decisione degli alleati di assumere l'esercizio finanziario p la tu.
tela militare di tutte le linee.
LISBONA, 29. - Il Gabinetto ha presentato le dimissioni.
LISBONA, 30. - Domingo Pereira, già ministro dell'istruzione pub-

blica nel Gabinetto dimissionario, ha costituito un Ministero di coa-
lizione così composto:
Presidenza e intemo, Domingo Pereira - Giustizia, Granjo -

Finanze, Ramada Gurto - Guerra, colonnello Maia Magalbaes -
Marina, Macedo Pinto - AfYari esteri, Xavier Silva -- Colonie
Jorgo Nunes -- Istruzione pubblica, Looaardo Coimbra - Lavoro,
Dias Silva, gik titolare nel precedente Gabinetto del portafoglio .

stesso - Commercio, Julio Martins -- Agricoltura, Joao Soarez -
Approvvigionamenti, Brito Guimarais.
LONDRA, 30. - Si ha da Santiago in data 29 che 11 ministro in-

glese al Cile e il ministro degli affari esteri hanno firmato un
trattato di arbitrato che stabilisce la costituzione di una Commis-
sione di pace, per il caso di difflooità che non potessero essere
risolte per via diplomatica.
BASILEA, 30. - Si ha da Weimar: Assemblea nazionale. - Si

approva in terza lettura il bilancio supplementare e il bilancio
provvisorio.
Il presidente Fehrenbach propone l'aggiornamento.
Schulz esprime opinione contraria, vista la critica situazione

esterna e forse interna. '

Il presidente osserva: Se qualche cosa avverrà ci riuniremo im-
mediatamento. Non vi è alcun pericolo per la patria e pel popolo.
Haase, socialista indipendente, diae : Votiamo per l'aggiornamento

per significare con ció ehe attendiamo cho il minaccioso conflitto
sia appianato.
L'assemblea si aggiorna a mercoledi 9 aprile, autorizzando il pre-

sidente a convocarla eventualmente più presto.
Si ha da Berliuo: Rispondendo alle Camere di bommercio o alle

assemblee operaio dei distretti industriali il conte Broekdorff Rant-
zau ha telegrafato che l'ufficio degli afari esteri respingerebbe
assolutamente tutte le esigenze nemiehe che andassero al di là dei
principî di Wilson.

BARCELLONA, 30. - La calma regna nella città. I proprietaridei
giornali hanno deciso di sospenderne la pubblicaziono fino allasop-
pressione della censura.

LIVERPOOL, 30. - Lord Derby parlando in un banchetto ha di·
chiarato che in caso di una nuova aggressione della Germania la
Gran Bretagna si sõhiererebbe di nuovo dalla parte della Francia.
BUENOS AIRES, 30. - Un doereto nazionalizza i servizi di cabo-

taggio del porto allo scopo di ovviare allo sciopero.
Lo sciopero delle telefonisto è terminato.
Un rapporto del Comitato del Senato è favorevole alla ratifica

della convenzione con i Governi alleati relativamente all'acquisto
di cereali e di altri prodotti dell'Argentina.
PARldt, 30. - Camera. - L'esercizio provrisorio o stato aopro-vato con 411 voti contro 07. La seduta è stata tolta alle 3,30.
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